
Quando a Trivignano l’acqua potabile ancora non arrivava in tutte le case ci si arrangiava, 

per lavarsi o per cucinare, con quella proveniente di falda che ogni famiglia attingeva o dal 

pozzo o col mato, una pompa a braccio che estraeva acqua dal sottosuolo ma che, col 

passare degli anni, o si insabbiava o si esauriva e così, per bere, si ricorreva alla fontanella a 

getto continuo che era situata sul retro di questa torre piezometrica ubicata sulla 

Castellana di fronte alle vecchie scuole, e che utilizzava l’acquedotto che da Sant’Ambrogio 

va a Venezia. La foto, del 1993, documenta l’inizio dello smantellamento, manca infatti 

della parte superiore, ed è stata sostituita da una torre in ferro di colore blu. 
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